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Premessa 

 

Ai  sensi dellôarticolo 20, comma 1, della Legge 8 luglio 1998, n. 230, ñNuove norme in 

materia di obiezione di coscienzaò, ripreso dallôarticolo 23, comma 1 del Decreto Legislativo 6 

marzo 2017, n. 40, il Presidente del Consiglio dei Ministri presenta ogni anno al Parlamento, una 

relazione sull`organizzazione, sulla gestione e sullo svolgimento del servizio civile.  

Per il  2017, anno di entrata in vigore della riforma, la relazione fa riferimento sia a quanto 

attuato in ambito di servizio civile nazionale sia a quanto introdotto con il  richiamato 

Dlgs40/2017. 

Il  presente documento, strutturato in tre sezioni, complete di tabelle e grafici, descrive 

lôattivit¨ svolta dal Dipartimento in relazione al Servizio civile e fornisce, contestualmente, un 

quadro sintetico di quanto realizzato dalle Regioni e dalle Province Autonome. 

In particolare, la prima sezione illustra le attività condotte e i risultati raggiunti in materia 

di  accreditamento degli Enti agli Albi  di Servizio civile, di progettazione, di monitoraggio e 

verifica dei progetti, di avvio in servizio dei volontari e, contemporaneamente, restituisce la 

fotografia dei giovani che scelgono il  servizio civile e dei settori dôintervento in cui vengono 

impiegati. 

La seconda sezione raccoglie una sintesi delle attività gestite direttamente dalle Regioni e 

dalle Province Autonome e riporta i dati relativi al numero dei progetti presentati, allôazione di 

verifica e controllo, ai criteri di valutazione, alle risorse finanziarie impiegate e al numero di 

volontari coinvolti, con un approfondimento sulle iniziative di promozione e sensibilizzazione. 

Questa sezione è curata direttamente dalle Regioni e Province Autonome.. 

Infine, nella terza sezione, sono descritte le ulteriori attività realizzate dal Dipartimento -  

in aggiunta a quanto presentato nella prima sezione - per assicurare, nellôambito della struttura, il  

funzionamento del ñsistema servizio civileò: dalla gestione delle risorse umane e finanziarie alla 

pianificazione e realizzazione delle attività di comunicazione, dalla trattazione degli aspetti 

normativi, di contenzioso e di sindacato ispettivo, alla organizzazione dei sistemi informatici a 

supporto delle diverse linee di azione. 

Provando a tracciare un consuntivo sintetico dei risultati raggiunti nel corso del 2017, 

possiamo ricordare i sei bandi pubblicati nellôarco dellôanno, per la selezione di oltre 52.000 

volontari da impegnare in più di 5.000 progetti e i 43.141 volontari avviati in servizio, di cui: 

¶ 42.369 in Italia, e in particolare il  48,66% nelle regioni del Sud, isole comprese, e 

26,34% e 25,00% rispettivamente nelle regioni del Nord e del Centro; 
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¶ 772 allôestero, e in particolare 285 volontari avviati in America del sud e America del 

centro (36,92%), 215 volontari in Africa (27,85%), 192 in Europa (24,87%), 76 in Asia 

(9,84%) e infine 4 volontari in Oceania (0,52%). 

Inoltre possiamo richiamare i dati relativi ai settori dôintervento per i progetti realizzati in 

Italia, con più della metà dei volontari (il  55.30%) impegnata nellôambito dellôAssistenza, cui 

seguono lôEducazione e Promozione Culturale con il  27,15%, il  Patrimonio Artistico Culturale 

con lô10,98% e i settori dellôAmbiente e della Protezione Civile che si attestano rispettivamente 

al 3,63% e 2,94%. 

Con riferimento al territorio allôestero, il  45,21% dei giovani è stato inserito in progetti del 

settore Cooperazione allo sviluppo, il  17,23% nellôaera Assistenza, il  18,13% in Educazione e 

Promozione Cultura, il 5,83% nel settore Area di conflitto e a rischio di conflitto o post conflitto, 

il  2,98% in attività di Cooperazione decentrata, il  4,53% in Sostegno comunità italiani 

allôestero, il  4,66% nellôambito Ambiente, lo 0,91% in Interventi di pace building e di 

ricostruzione post conflitto e infine lo 0,52% nel settore Patrimonio artistico culturale. 
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1.1. Accreditamento degli Enti  di Servizio civile 

 

1.1.1. Istituzione dellôAlbo di Servizio civile universale 

Lôanno 2017 è stato caratterizzato dalle profonde innovazioni che hanno interessato il  

Servizio civile. In particolare, in data 6 marzo, è stato emanato il  D.lgs. n. 40 che ha istituito e 

disciplinato il  nuovo Servizio civile universale, in attuazione dei principi e criteri di delega al 

Governo contenuti nellôarticolo 8 della L. 6 giugno 2016, n. 106, concernente ñRiforma del 

Terzo settore, dellôimpresa sociale e per la disciplina del servizio civile universaleò. 

Tra le molteplici novità introdotte dalla riforma del Servizio civile che ha trovato le prima 

attuazione nel corso del 2017 - di cui approfonditamente si dirà nel capitolo riguardante lôattivit¨ 

normativa - assume particolare rilievo lôistituzione presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri dellôAlbo unico degli enti di Servizio civile, composto da una sezione nazionale e dalle 

sezioni regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano.  

Lôistituzione di un Albo unico si pone nellôottica di una semplificazione delle procedure, 

attraverso la riduzione del numero dei soggetti pubblici competenti alla tenuta degli albi. In tale 

ambito le Regioni e Province autonome non svolgono più il  ruolo previsto dalla previgente 

normativa di tenuta e gestione degli Albi  regionali e delle Province autonome, in quanto 

lôarticolo 11 del D.lgs. n. 40 del 2017 prevede, al comma 5, che tutte le istanze di iscrizione 

allôAlbo siano trasmesse alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

La riforma prevede, altresì, al fine di assicurare la qualità, lôefficienza e lôefficacia del 

Servizio civile, nuovi e diversi criteri e requisiti per lôiscrizione degli Enti allôAlbo, volti ad 

assicurare che il  ruolo assegnato agli stessi sia svolto da soggetti di rilevanti dimensioni e in 

possesso delle professionalità necessarie a garantire la qualità complessiva del sistema. 

In particolare, le Amministrazioni pubbliche e gli Enti privati che intendono partecipare al 

Servizio civile universale devono dimostrare, oltre ai livelli  minimi di capacità organizzativa 

previsti allôarticolo 3, lettera b) della L. 6 marzo 2001, n. 64, unôarticolazione organizzativa di 

cento sedi di attuazione, insistenti su almeno due Regioni, per lôiscrizione alla sezione nazionale, 

o di trenta sedi nel territorio di unôunica Regione per lôiscrizione alla sezione regionale, nonché 

una dotazione di personale qualificato. Unôulteriore innovazione, volta a garantire la corretta 

gestione del Servizio civile attraverso il  controllo dei soggetti coinvolti, è la previsione, quale 

condizione per lôiscrizione allôAlbo, dellôaccertamento del rispetto della normativa antimafia di 

cui al D.lgs. 6 settembre 2011, n.159. 
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Il  D.lgs. n. 40/2017, nellôistituire lôAlbo degli Enti di Servizio civile universale, prevede 

altresì, al comma 6, che in via transitoria siano fatti salvi i procedimenti di iscrizione agli Albi  di 

servizio civile nazionale già avviati alla data di entrata in vigore del D.lgs. n. 40/2017. La durata 

della disciplina transitoria è prevista per un periodo massimo di dodici mesi dall'entrata in vigore 

del decreto legislativo stesso, al termine del quale tutti gli Enti dovranno essere iscritti all'Albo 

del Servizio civile universale. Tale termine è stato procrastinato dal successivo D.lgs. n. 43/2018 

e decorre dal 5 maggio 2019. 

Alla luce, dunque, di quanto previsto allôart.11, commi 5 e 6, del D.lgs. 6 marzo 2017 n. 

40, entrato in vigore il  18 aprile 2017, il  Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 

Nazionale ha adottato, in data 13 aprile 2017, una circolare relativa alla gestione stralcio 

dell'Albo nazionale, degli Albi  regionali e delle Province autonome del Servizio civile nazionale. 

Detta circolare, nel comunicare agli Enti che dalla data del 18 aprile 2017 non sarebbe 

stato più possibile presentare domande di iscrizione agli Albi  di Servizio civile nazionale da 

parte di nuovi soggetti giuridici, né singolarmente, né in qualità di sedi di attuazione di progetti 

di Enti già accreditati, ha altresì previsto che dovessero essere istruite tutte le richieste di 

iscrizione pervenute al Dipartimento, alle Regioni e alle Province autonome entro la suddetta 

data e adottati i relativi provvedimenti nellôambito delle rispettive competenze, non oltre dodici 

mesi dallôentrata in vigore del D.lgs. n. 40 del 2017. 

La disciplina transitoria, nel considerare le esigenze di eventuali modifiche connesse alla 

realizzazione dei progetti e allôavvicendarsi dei soggetti coinvolti negli stessi, ha comunque fatto 

salva la possibilità, relativamente alla presentazione dei progetti per l'anno 2018 prevista tra 

settembre e ottobre 2017, di effettuare l'adeguamento dell'iscrizione relativamente alle figure 

professionali, ai sistemi di comunicazione e coordinamento, di progettazione, di reclutamento e 

selezione, di formazione, di monitoraggio e valutazione, nonché a nuove sedi di attuazione 

progetti appartenenti a soggetti a qualsiasi titolo già accreditati. 

Successivamente allôadozione della sopra citata Circolare che prevede la gestione stralcio 

degli Albi  di Servizio civile nazionale, il  Dipartimento ha adottato, in data 3 agosto 2017, la 

Circolare che disciplina - in fase di prima applicazione della riforma - le modalità di iscrizione 

degli Enti all'Albo unico di Servizio civile universale recante "Norme e requisiti per lôiscrizione 

all'Albo degli Enti di Servizio civile universale". 

La Circolare, frutto del confronto tra i vari soggetti coinvolti nel Servizio civile e in merito 

alla quale è stato acquisito il  parere della Consulta nazionale per il  servizio civile, si è posta 

come obiettivo lôinnalzamento del livello qualitativo del Servizio civile universale, attraverso 

lôapplicazione degli elementi innovativi introdotti dalla riforma, quali: 
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¶ semplificazione delle procedure; 

¶ innalzamento dei livelli  standard di qualità richiesta agli Enti, con particolare 

riferimento alla capacità organizzativa e possibilità di impiego dei volontari, 

caratterizzata anche da figure di responsabili maggiormente qualificate; 

¶ migliore capacità progettuale degli Enti, connessa anche alla maggiore dimensione 

organizzativa degli stessi; 

¶ salvaguardia della specificità regionale con la previsione, nellôAlbo di Servizio 

civile universale, di sezioni delle Regioni e delle Province autonome; 

¶ possibilità di iscrizione allôAlbo senza vincoli temporali. 

Segnatamente alle innovazioni apportate allôaccreditamento, la Circolare del 3 agosto 

definisce la struttura di gestione richiesta agli Enti, i componenti ed i relativi requisiti richiesti 

per ricoprire tali ruoli; viene prevista, altresì, un nuova forma associativa tra lôEnte capofila e gli 

Enti di accoglienza definita dal ñContratto di impegno e responsabilità in materia di servizio 

civile universaleò che regolamenta, in caso di assenza di formali vincoli associativi tra i due Enti, 

le competenze degli stessi, le azioni comuni e la gestione degli operatori volontari. Infine, trova 

applicazione in materia di Servizio civile la normativa antimafia in quanto, tra i documenti da 

presentare nellôistanza di iscrizione allôAlbo viene richiesta la comunicazione antimafia resa in 

forma di autocertificazione. I soggetti tenuti alla presentazione di tale dichiarazione sostitutiva 

sono quelli stabiliti dallôart.85 del D. Lgs. 159/2011. 

Le disposizioni dettate nella Circolare in materia di iscrizione allôAlbo universale trovano 

applicazione anche agli Enti precedentemente iscritti agli Albi  di Servizio civile nazionale in 

quanto, trattandosi di fatto di nuova iscrizione per la quale sono richiesti nuovi ed ulteriori 

requisiti, non è contemplabile per tali Enti un mero ñtransitoò da un Albo allôaltro, come 

auspicato. Tuttavia, rendere più agevole lôadempimento, in fase di prima applicazione e nel 

rispetto dei principi di semplificazione e di riduzione dei tempi e delle attività del procedimento 

da parte degli Enti iscritti allôAlbo di Servizio civile nazionale, è stata adottata da parte del 

Dipartimento la Circolare 12 Dicembre 2017, recante ñIntegrazione alla Circolare del 3 agosto 

2017ò. Tale circolare prevede per gli Enti già iscritti agli Albi  del Servizio civile nazionale 

specifiche modalità di iscrizione allôAlbo del Servizio civile universale, che tengono conto della 

documentazione già acquisita dal Dipartimento, dalle Regioni e dalle Province autonome, 

nellôambito del procedimento di iscrizione ai previgenti albi. 

Nel corso del 2017 gli Enti hanno presentato un numero estremamente esiguo di domande 

di iscrizione allôAlbo di Servizio civile universale: successivamente allôadozione della citata 
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Circolare sono, infatti, pervenute al Dipartimento soltanto quattro domande, di cui due presentate 

da Enti già iscritti  allôAlbo di Servizio civile e le altre due presentate da nuovi Enti non iscritti 

allôAlbo. La relativa attività istruttoria, considerati i tempi di presentazione delle istanze, si è 

protratta nel 2018. 

 

1.1.2. Accreditamento e adeguamento delle iscrizioni agli albi di servizio civile nazionale  

La riforma del Servizio civile e lôistituzione dellôAlbo degli Enti di Servizio civile 

universale, con la successiva adozione della Circolare del 13 aprile 2017 ha determinato, come 

disposto dalla circolare stessa, il blocco delle istanze di accreditamento ed ha avuto altresì come 

conseguenza una diminuzione delle istanze di adeguamento. 

Lôattivit¨ relativa alla gestione dellôAlbo nazionale, benché abbia registrato un 

rallentamento, non ha tuttavia subito arresti; il  Dipartimento, infatti, ha proseguito lo 

svolgimento dellôattivit¨ ordinaria , adeguandola a quella straordinaria di attuazione della 

riforma stessa, senza interruzioni al fine di salvaguardare il  principio di continuità dellôazione 

amministrativa e di buon andamento della Pubblica Amministrazione e contemperando i vari 

interessi, compreso quello degli Enti di Servizio civile nazionale. 

I dati relativi alle istanze di accreditamento e adeguamento pervenute al Dipartimento e 

alle Regioni sono sintetizzati nelle successive Tabella 1 e Tabella 2. Gli esiti dei procedimenti 

sono invece riportati nelle Tabella 3 e Tabella 4 (nella Tabella 4 non compaiono la PA di 

Bolzano e la Valle DôAosta in quanto non hanno ricevuto istanze). 

 

Tabella 1 - Richieste di iscrizione e di adeguamento pervenute nell'anno 2017 per classi di iscrizione 

CLASSI DI  ISCRIZIONE  

Richieste di 

iscrizione 

Richieste di 

adeguamento 
Totale 

v.a. % v.a. % v.a. % 

1  ̂CLASSE 1 0,70 62 18,34 63 13,13 

2  ̂CLASSE 2 1,41 54 15,98 56 11,67 

3  ̂CLASSE 6 4,23 57 16,86 63 13,13 

4  ̂CLASSE 133 93,66 165 48,82 298 62,08 

TOTALE  142 100,00 338 100,00 480 100,00 
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Tabella 2 - Richieste di iscrizione e di adeguamento pervenute nell'anno 2017 per competenza 

COMPETENZA  
Nuove Richieste Adeguamenti  Totale 

v. a.  % v. a.  % v. a.  % 

Abruzzo 0 0,00 7 2,07 7 1,46 

Basilicata 6 4,23 10 2,96 16 3,33 

Bolzano 0 0,00 0 0,00 0 0,00 

Calabria 8 5,63 20 5,92 28 5,83 

Campania 30 21,13 41 12,13 71 14,79 

Emilia Romagna 13 9,15 29 8,58 42 8,75 

Friuli Venezia Giulia 6 4,23 1 0,30 7 1,46 

Lazio 17 11,97 26 7,69 43 8,96 

Liguria 0 0,00 10 2,96 10 2,08 

Lombardia 5 3,52 19 5,62 24 5,00 

Marche 2 1,41 14 4,14 16 3,33 

Molise 1 0,70 1 0,30 2 0,42 

Piemonte 1 0,70 11 3,25 12 2,50 

Puglia 15 10,56 23 6,80 38 7,92 

Sardegna 6 4,23 20 5,92 26 5,42 

Sicilia 3 2,11 26 7,69 29 6,04 

Toscana 0 0,00 7 2,07 7 1,46 

Trento 10 7,04 4 1,18 14 2,92 

Umbria 1 0,70 2 0,59 3 0,63 

Valle d'Aosta 0 0,00 0 0,00 0 0,00 

Veneto 13 9,15 14 4,14 27 5,63 

TOTALE  REGIONI  137 96,48 285 84,32 422 87,92 

NAZIONALE  5 3,52 53 15,68 58 12,08 

TOTALE   142 100,00 338 100,00 480 100,00 
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Tabella 3 - Esito delle richieste di iscrizione pervenute nell'anno 2017 per classi di iscrizione 

CLASSE 

Richieste accolte Richieste respinte Totale 

v. a. % v. a. % v. a. % 

1  ̂Classe 0 0,00 1 4,17 1 0,70 

2  ̂Classe 1 20,00 1 0,00 2 1,41 

3  ̂Classe 5 100,00 1 0,00 6 4,23 

4  ̂Classe 112 2.240,00 21 100,00 133 93,66 

TOTALE   118 2.360,00 24 104,17 142 100,00 

 

 

Tabella 4 - Esito delle richieste di iscrizione pervenute nell'anno 2017 per competenza 

COMPETENZA  
Richieste Accolte Richieste Respinte Totale 

v. a.  % v. a.  % v. a.  % 

Abruzzo 0 0,00 0 0,00 0 0,00 

Basilicata 6 5,08 0 0,00 6 4,23 

Calabria 8 6,78 0 0,00 8 5,63 

Campania 23 19,49 7 29,17 30 21,13 

Emilia Romagna 11 9,32 2 8,33 13 9,15 

Friuli Venezia Giulia 4 3,39 2 8,33 6 4,23 

Lazio 15 12,71 2 8,33 17 11,97 

Liguria 0 0,00 0 0,00 0 0,00 

Lombardia 5 4,24 0 0,00 5 3,52 

Marche 2 1,69 0 0,00 2 1,41 

Molise 1 0,85 0 0,00 1 0,70 

Piemonte 1 0,85 0 0,00 1 0,70 

Puglia 8 6,78 7 29,17 15 10,56 

Sardegna 5 4,24 1 4,17 6 4,23 

Sicilia 1 0,85 2 8,33 3 2,11 

Toscana 0 0,00 0 0,00 0 0,00 

Trento 10 8,47 0 0,00 10 7,04 

Umbria 1 0,85 0 0,00 1 0,70 

Veneto 13 11,02 0 0,00 13 9,15 

TOTALE  REGIONI  114 96,61 23 95,83 137 96,48 

NAZIONALE  4 3,39 1 4,17 5 3,52 

TOTALE   118 100,00 24 100,00 142 100,00 
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In relazione alla richiesta di iscrizione di nuove figure professionali si è registrato lo stesso 

rallentamento che si è rilevato per lôiscrizione di nuovi Enti e nuove sedi sul territorio nazionale. 

La riduzione delle istanze di accreditamento e adeguamento è stata, come si diceva, generata 

dalla fase di transizione dallôAlbo di Servizio civile nazionale a quello universale. Tale 

fenomeno è riscontrabile nelle tabelle sottostanti (Tabella 5; Tabella 6) in cui vengono riportate 

le richieste di accreditamento di personale per lôanno 2017 e per il  precedente 2016. 

Tabella 5 - Esito delle richieste di accreditamento di personale nei diversi ruoli  presentate dagli Enti  

per l'anno 2017 

RUOLI  

Richieste 
Richieste valutate 

Positivamente 
Richieste valutate 

Negativamente 

v.a. %  v.a. %  v.a. %  

Esperto Monitoraggio 300 23,64 288 24,66 12 11,88 

Formatore 593 46,73 540 46,23 53 52,48 

Responsabile Servizio Civile 

Nazionale 
41 3,23 33 2,83 8 7,92 

Selettore 335 26,40 307 26,28 28 27,72 

TOTALE  1.269 100,00 1.168 100,00 101 100,00 

 
Tabella 6 - Esito delle richieste di accreditamento di personale nei diversi ruoli  presentate dagli 

Enti  per l'anno 2017 

 

RUOLI  

Richieste 
Richieste valutate 

Positivamente 
Richieste valutate 

Negativamente 
 

v.a. %  v.a. %  v.a. %   

Esperto Monitoraggio 778 30,93 750 31,73 28 18,54  

Formatore 1.182 47,00 1.109 46,91 73 48,34  

Responsabile Servizio 

Civile Nazionale 
72 2,86 62 2,62 10 6,62  

Selettore 483 19,20 443 18,74 40 26,49  

TOTALE  2.515 100,00 2.364 100,00 151 100,00  

 

Si ritiene che lôattivit¨ di accreditamento subirà unôinversione di tendenza quando entrerà a 

regime la riforma ed inizierà a ñriempirsiò lôAlbo di Servizio civile universale e a ñsvuotarsiò 

quello nazionale, con un incremento esponenziale di istanze di accreditamento e adeguamento.  
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1.2.Progetti di servizio civile nazionale 

Il  D.lgs. n. 40 del 2017 ha apportato significative innovazioni con riferimento agli aspetti 

relativi allôattuazione del Servizio civile universale ed in particolare ha attribuito un ruolo 

preminente allôattivit¨ di programmazione. 

Secondo quanto previsto dal legislatore, la programmazione, realizzata mediante 

lôadozione di un piano triennale articolato per piani triennali, è curata dallo Stato dôintesa con le 

Regioni e Province autonome ed è volta a garantire, attraverso una puntuale analisi del contesto 

nazionale e internazionale, la pianificazione degli interventi di Servizio civile universale 

individuando quelli ritenuti prioritari in relazione alle criticità ed ai peculiari fabbisogni del 

Paese, in coerenza con gli obiettivi stabiliti dal Governo. 

La scelta del legislatore risponde alle esigenze di programmazione e di coordinamento 

degli interventi emerse nel corso degli anni. Il  servizio civile universale, infatti, non si attuerà più 

attraverso singoli progetti, rispondenti alle singole esigenze e criticità rilevate dagli Enti, ma 

mediante programmi di intervento (articolati in uno o più progetti coordinati e relativi anche a 

più settori) che andranno a realizzarsi in sintonia con gli obiettivi individuati nella 

programmazione. 

Nelle more dellôadozione dei Piani triennali, il  decreto disciplina, allôarticolo 26, la fase 

transitoria, prevedendo lôapplicazione della previgente normativa in materia di Servizio civile al 

fine di garantire la continuità dellôazione amministrativa e assicurare la realizzazione degli 

interventi. 

In tale contesto il  Dipartimento ha posto in essere le azioni volte a dare progressiva 

attuazione alla riforma e nel contempo ha proseguito le attività relative ai procedimenti di 

valutazione dei progetti di Servizio civile nazionale avviate nel corso del 2016, applicando la 

previgente normativa. 

A conclusione dei procedimenti avviati nel 2016 sono stati emanati, nel corso del 2017, 

cinque Bandi per la selezione dei volontari di Servizio civile per un numero complessivo di posti 

notevolmente elevato, tenuto conto che è stata superata la soglia dei 50.000. 

Sinteticamente la tabella che segue illustra i bandi pubblicati durante il  2017. 
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Tabella 7 - Bandi emessi nel 2017 con numero progetti e numero di volontari  richiesti 

Bandi N. Progetti  N. Volontari  richiesti  
N. medio volontari  per 

progetto 

RESIDUI BANDO ORDINARIO 65 551 8,48 

ACCOMPAGNAMENTO GRANDI 

INVAL IDI E CIECHI CIVILI  
88 860 9,77 

ORDINARIO 4.794 47.529 9,91 

AREE TERREMOTATE 14 1.298 92,7 

AGRICOLTURA 

SOCIALE 

Servizio 

Civile 
47 489 10,40 

Garanzia 

Giovani 
151 1.345 8,91 

TOTALE  5.159  52.072 10,09 

Nota: Il  bando accompagnamento grandi invalidi e ciechi civili  è stato uno, ma allôinterno erano ricompresi tre 

tipologie di progetti: 73 progetti per 757 volontari per grandi invalidi e ciechi civili ; 11 progetti per 51 volontari 

per autofinanziati Sardegna; 4 progetti per 52 volontari per autofinanziati Campania 

 

 

1.2.1. Procedimenti di esame e valutazione dei progetti di Servizio civile avviati nellôanno 2016 

e conclusi nel 2017. 

I Bandi pubblicati nel 2017, indicati nella Tabella 7, traggono origine, come accennato, da 

procedimenti avviati nellôanno precedente e sono riconducibili ad interventi riguardanti diversi 

ambiti. 

In particolare, tra i procedimenti conclusi nel 2017, di maggior rilievo è quello relativo 

allôesame e valutazione dei progetti di Servizio civile nazionale per il  Bando ordinario 2017 che 

è stato avviato con allôAvviso agli Enti per la presentazione dei progetti del 6 settembre 2016 e si 

è concluso con lôapprovazione delle graduatorie dei progetti di cui al Decreto del Capo del 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale n. 299/2017 del 10 maggio 2017. 

Nellôambito di tale procedimento, per quanto attiene i progetti presentati al Dipartimento, 

sono stati approvati 1.856 progetti da realizzarsi in Italia, per lôimpiego di 26.149 volontari, e 

102 progetti da realizzarsi allôestero per lôimpiego di 866 volontari, per un totale di 1.958 

progetti per complessivi 27.015 volontari (Tabella 8). 
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Tabella 8 - Esito della valutazione dei progetti di Servizio Civile Nazionale presentati al Dipartimento  e 

alle Regioni e Province autonome 

Competenza  

Approvati   Respinti *  Totale Presentati 

N.° e % 

Progetti 

N.° e % 

Volontari  

N.° e % 

Progetti 

N.° e % 

Volontari  
N.° Progetti N.° Volontari  

Regioni 2.907 85,68 21.225 83,34 486 14,32 4.243 16,66 3.393 25.468 

Dipartimento 1.958 95,84 27.015 95,89 85 4,16 1.157 4,11 2.043 28.172 

TOTALE   4.865 89,50 48.240 89,93 571 10,50 5.400 10,07 5.436 53.640 

*  Include anche i progetti ritirati e i relativi volontari, nonché le limitazioni dei volontari 

 

Il  24 maggio, in considerazione delle risorse finanziarie disponibili, sono stati pubblicati i 

Bandi per la selezione di 47.529 volontari da impiegare in progetti di Servizio civile nazionale in 

Italia e all'estero (711 in meno rispetto ai posti previsti nei progetti approvati, a causa appunto di 

una disponibilità finanziaria non completamente sufficiente a coprire la totalità dei posti) di cui 

26.304 relativi al bando nazionale e 21.225 ai bandi regionali (Tabella 9). 

Il  numero dei posti messi a bando è notevolmente superiore a quello degli anni passati. 

Lôanno precedente infatti sono stati inseriti nel Bando ordinario 3.584 progetti per un totale di 

35.203 volontari.  

 

Tabella 9 - Progetti di Servizio civile nazionale presentati al Dipartimento  e alle Regioni e Province 

autonome e relativi  volontari  inseriti  nel Bando ordinario  2017 

Competenza  

Approvati  ed  inseriti  nel bando 
Approvati  ed esclusi 

dal bando 
Approvati  

N.° e % Progetti N.° e % Volontari  
N.° e % 

Progetti 

N.° e % 

Volontari  

N.°  

Progetti 

N.° 

Volontari  

Regioni 2.907 100,00 21.225 100,00 0 0,00 0 0,00 2.907 21.225 

Dipartimento 1.887 96,37 26.304 97,37 71 3,63 711 2,63 1.958 27.015 

TOTALE  4.794 98,54 47.529 98,53 71 1,46 711 1,47 4.865 48.240 

 

Anche per il  2017, per quanto attiene ai progetti di Servizio civile nazionale ed in 

particolare alla distribuzione dei volontari richiesti sul territorio nazionale, si conferma il  trend 

della maggior richiesta di volontari da parte delle regioni del sud, come si evince dalla tabella 

che segue (Tabella 10).  
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Tabella 10 - Ripartizione territoriale  per aree geografiche dei volontari  richiesti nei progetti in Italia
1
 

ammessi al bando del 2017 

REGIONI  ED AREE 

GEOGRAFICHE  

Volontari  richiesti 

nei progetti 

inseriti  nel bando 

del Dipartimento 

Volontari  richiesti 

nei progetti 

inseriti  nei bandi 

delle Regioni e 

P.A. 

Totale Volontari  

richiesti nei 

progetti inseriti  nei 

bandi  

v. a.  % v. a.  % v. a.  % 

Emilia Romagna 1.513 6,78 1.395 6,92 2.908 6,84 

Friuli Venezia Giulia 307 1,48 263 1,39 570 1,44 

Liguria 810 3,74 314 1,77 1.124 2,95 

Lombardia 1.308 5,30 2.942 11,85 4.250 7,93 

Piemonte 1.973 7,68 913 5,95 2.886 6,98 

Valle d'Aosta 44 0,07 29 0,12 73 0,09 

Veneto 619 2,42 891 5,45 1.510 3,64 

Bolzano 2 0,00 51 0,48 53 0,20 

Trento 14 0,07 94 0,77 108 0,35 

TOTALE  NORD 6.590 27,53 6.892 34,72 13.482 30,42 

Abruzzo 434 2,06 585 2,56 1.019 2,26 

Lazio 1.641 7,00 2.000 7,06 3.641 7,02 

Marche 812 3,62 532 2,04 1.344 2,98 

Molise 302 1,21 324 1,78 626 1,44 

Toscana 2.605 11,36 894 4,38 3.499 8,56 

Umbria 509 2,25 205 0,84 714 1,68 

TOTALE  CENTRO 6.303 27,50 4.540 18,67 10.843 23,95 

Basilicata 326 1,49 313 1,16 639 1,36 

Calabria 1.758 4,90 1.477 6,31 3.235 5,46 

Campania 4.342 15,97 3.163 18,16 7.505 16,85 

Puglia 1.479 6,32 924 2,87 2.403 4,94 

Sardegna 594 2,39 710 3,93 1.304 3,01 

Sicilia 4.124 13,90 3.206 14,17 7.330 14,01 

TOTALE  SUD ED ISOLE 12.623 44,97 9.793 46,61 22.416 45,63 

              

TOTALE  ITALIA  25.516 100,00 21.225 100,00 46.741 100,00 

  

                                                 

1
 Il  dato non comprende i progetti allôestero (94) e i relativi volontari (788) 
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Riguardo ai settori di intervento indicati nei progetti di Servizio civile, quello che ha 

raccolto il  maggiore interesse da parte degli enti, in tendenza anche con gli anni precedenti, è 

lôAssistenza seguito da Educazione e Promozione culturale (Graf. 1). La percentuale dei 

volontari realmente impiegati nei diversi settori è riportato nella Tabella 30 ed è diverso rispetto 

a quanto indicato nel grafico seguente, in quanto si riferisce ai progetti approvati e poi finanziati.  

Graf. 1 ï Numero di volontari  previsti nei progetti inseriti  nel bando ordinario  2017 per settori di 

intervento 

 

 

Il  bando nazionale del Dipartimento prevede 25.516 volontari da avviare in progetti da 

realizzarsi in Italia e 788 volontari da avviare in progetti da realizzarsi allôestero. 

In questi ultimi anni si è assistito ad una crescente richiesta di volontari per progetti 

allôestero; come illustrato però nella Tabella 11 il  numero medio di volontari per progetto è 

molto inferiore a quello dei progetti da realizzarsi in Italia e questo dato si spiega con la 

complessità organizzativa nelle attività progettuali allôestero (si pensi solo, per fare un esempio, 

agli accorgimenti da adottare per la sicurezza dei volontari nei Paesi ospitanti). 

 

Tabella 11 - Progetti di Servizio civile nazionale finanziati  da realizzarsi in Italia  e all'estero 

Sede realizzazione 

progetti 

Progetti  Volontari   

Media volontari  per progetto 

v.a. % v.a. % 

Italia  1.793 95,02 25.516 97,00 14,23 

Estero 94 4,98 788 3,00 8,38 

TOTALE  1.887 100 26.304 100 13,94 
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Relativamente alla distribuzione geografica dei volontari impiegati allôestero i territori 

maggiormente interessati rimangono, come negli anni scorsi, lôAmerica Latina e lôAfrica (Graf. 

2). 

 

Graf. 2 - Distribuzione geografica dei volontari  impiegati nei progetti di Servizio civile nazionale da 

realizzare allôestero nellôanno 2017 

 

 

Da porre particolarmente in rilievo è lôapplicazione, con lôemanazione del Bando del 24 

maggio 2017, della misura prevista dal documento di Programmazione Finanziaria del 2017, che 

ha consentito di garantire una più efficiente allocazione delle risorse finanziarie attraverso un 

meccanismo che consente il  completo utilizzo di fondi risultati eccedenti, rispetto ai progetti 

finanziabili, trasferendo le eccedenze su fondi deficitari. Questa misura viene applicata sia sulle 

quote ripartite tra le Regioni e Province Autonome che su quella nazionale e allôinterno dello 

stanziamento nazionale tra la quota destinata al contingente in Italia e quella destinata al 

contingente allôestero. Infatti, con riferimento alle somme assegnate a ciascuna 

Regione/Provincia autonoma, lôeventuale eccedenza di fondi, rispetto ai progetti inseriti nelle 

relative graduatorie, viene interamente impiegata secondo le seguenti priorità: 

- finanziamento dei progetti presentati dagli Enti iscritti allôAlbo nazionale di 

servizio civile, non finanziabili con la quota nazionale, da realizzarsi nella Regione 

che registra una eccedenza di risorse rispetto al numero di giovani richiesti; 



 

18 

- in assenza di ulteriori progetti nazionali idonei nella Regione interessata, 

finanziamento, in misura proporzionale alle quote regionali, dei progetti presentati 

dagli Enti iscritti agli Albi  delle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 

dichiarati idonei ma non finanziabili per insufficienza delle risorse assegnate con la 

quota del riparto regionale. 

Con riferimento alle somme assegnate allo Stato viene previsto un meccanismo di 

flessibilità in base al quale è possibile compensare un eventuale incremento/decremento dei 

contingenti per lôestero, con la contestuale diminuzione/aumento dei posti finanziabili per i 

progetti in Italia (si rammenta, infatti, che i costi connessi allôimpiego di volontari allôestero sono 

maggiori rispetto a quelli di un impiego in Italia, sia con riferimento al contributo che spetta al 

volontario sia in relazione alle spese connesse alla sua gestione). 

Ulteriore novità degna di nota sul percorso della riforma che conduce verso il  Servizio 

civile universale è la misura adottata dal Dipartimento al fine di assicurare la copertura di tutti i 

posti disponibili previsti nei bandi, compensando ñdomandaò e ñoffertaò. Infatti, a seguito di una 

ricognizione effettuata sul Sistema informatico è stato riscontrato che alcuni progetti non 

avevano ricevuto un numero di candidature sufficiente a coprire i posti previsti dai bandi. Quindi 

il  Dipartimento ha sollecitato gli Enti ad effettuare spostamenti di volontari non selezionati 

presso sedi dello stesso progetto con posti vacanti o presso altri progetti dello stesso Ente con 

posti disponibili ed ha altresì invitato i volontari idonei non selezionati a fare richiesta presso 

Enti titolari di progetti o sedi di progetto ubicati nella stessa Regione con posti non coperti. 

Sempre nellôottica di efficientamento del Servizio civile è stato emanato il  13 ottobre 2017 

un ulteriore Bando utilizzando risorse residue sullôaccantonamento e ulteriori economie derivanti 

dalla gestione finanziaria che hanno consentito di finanziare progetti già inseriti nelle graduatorie 

e non messi a bando e di avviare un numero di volontari pari a 551, di cui 490 per progetti in 

Italia e 61 per progetti allôestero (Tabella 12).  

 

Tabella 12 - Bando Residui: Progetti di Servizio civile nazionale da realizzarsi in I talia e all'estero 

Sede realizzazione 

progetti 

Progetti  Volontari   

Media volontari  per progetto 

v.a. % v.a. % 

Italia  57 87,69 490 88,93 8,60 

Estero 8 12,31 61 11,07 7,63 

TOTALE  65 100 551 100 8,48 
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La situazione complessiva del Bando ordinario 2017, comprensivo del c.d. ñBando 

residuiò, per numero di progetti ammessi e numero di volontari richiesti relativamente ai progetti 

presentati dagli enti iscritti allôAlbo nazionale, è la seguente: 

Tabella 13 - Bando Ordinario  + Bando Residui - Progetti di Servizio civile nazionale da realizzarsi in 

Italia  e all'estero 

Sede realizzazione 

progetti 

Progetti  Volontari   

Media volontari  per progetto 

v.a. % v.a. % 

Italia  1.850 94,77 26.006 96,84 14,06 

Estero 102 5,23 849 3,16 8,32 

TOTALE  1.952 100 26.855 100 13,76 

 

 

Considerando anche i progetti ammessi ai Bandi regionali, già peraltro interamente 

finanziati con il  bando del 24 maggio, il  quadro generale dei progetti e del numero di volontari è 

quello esposto nella (Tabella 14). 

 

Tabella 14 - Bando Ordinario  + Bando Residui - Progetti di Servizio civile nazionale finanziati  dal 

Bando del Dipartimento  e dai Bandi regionali 

Competenza 

N. Progetti  N. Volontari   

N. Medio volontari  per progetto 

v.a. % v.a. % 

Regioni 2.907 60,64 21.225 44,66 7,30 

UNSC 1.887 39,36 26.304 55,34 13,94 

TOTALE  4.794 100 47.529 100 9,91 

 

 

Relativamente alla distribuzione su territorio italiano dei volontari richiesti dai progetti 

approvati con il  bando ordinario ed il  bando residui si rafforza il  già citato fenomeno di 

concentrazione dei volontari nelle regioni del sud (Tabella 15; Graf. 3). 
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Tabella 15 - Ripartizione territoriale  per aree geografiche dei volontari  richiesti nei progetti in Italia
2
 

approvati di Servizio civile nazionale in Italia.  

REGIONI  ED AREE 

GEOGRAFICHE  

Volontari  richiesti 

nei progetti inseriti  

nel bando del 

Dipartimento  

Volontari  richiesti 

nei progetti 

inseriti  nei bandi 

delle Regioni e 

P.A. 

Totale Volontari  

richiesti nei 

progetti inseriti  nei 

bandi  

v. a.  % v. a.  % v. a.  % 

Emilia Romagna 1.529 5,88 1.395 6,57 2.924 6,19 

Friuli Venezia Giulia 307 1,18 263 1,24 570 1,21 

Liguria 830 3,19 314 1,48 1.144 2,42 

Lombardia 1.342 5,16 2.942 13,86 4.284 9,07 

Piemonte 2.039 7,84 913 4,30 2.952 6,25 

Valle d'Aosta 48 0,18 29 0,14 77 0,16 

Veneto 623 2,40 891 4,20 1.514 3,21 

Bolzano 2 0,01 51 0,24 53 0,11 

Trento 14 0,05 94 0,44 108 0,23 

TOTALE  NORD 6.734 25,89 6.892 32,47 13.626 28,85 

Abruzzo 456 1,75 585 2,76 1.041 2,20 

Lazio 1.659 6,38 2.000 9,42 3.659 7,75 

Marche 812 3,12 532 2,51 1.344 2,85 

Molise 311 1,20 324 1,53 635 1,34 

Toscana 2.643 10,16 894 4,21 3.537 7,49 

Umbria 517 1,99 205 0,97 722 1,53 

TOTALE  CENTRO 6.398 24,60 4.540 21,39 10.938 23,16 

Basilicata 336 1,29 313 1,47 649 1,37 

Calabria 1.893 7,28 1.477 6,96 3.370 7,14 

Campania 4.368 16,80 3.163 14,90 7.531 15,95 

Puglia 1.499 5,76 924 4,35 2.423 5,13 

Sardegna 614 2,36 710 3,35 1.324 2,80 

Sicilia 4.164 16,01 3.206 15,10 7.370 15,60 

TOTALE  SUD ED ISOLE 12.874 49,50 9.793 46,14 22.667 47,99 

              

TOTALE  ITALIA  26.006 100,00 21.225 100,00 47.231 100,00 

 

 

                                                 

2
 Il  dato non comprende i progetti allôestero (102) e i relativi volontari (849) 
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Graf. 3 ï Distribuzione territoriale  dei volontari  concessi nei progetti approvati di Servizio civile 

nazionale in Italia  nellôanno 2017 

 

 

Per quanto riguarda i progetti approvati nel settore estero, lôanalisi sulle aree di intervento 

mette in risalto la preminenza della ñCooperazione allo sviluppo ai sensi della legge 125/2014ò 

rispetto alle altre aree (Tabella 16), e ciò si spiega in quanto gli Enti di Servizio civile risultano 

spesso coincidenti con quelli che realizzano i progetti di cooperazione allo sviluppo nellôambito 

dellôattivit¨ coordinata dal Ministero per gli Affari  esteri e la cooperazione internazionale. 

 

Tabella 16 - Ripartizione per aree d' intervento dei volontari  richiesti dai progetti di Servizio civile 

all'estero 

Area di Intervento 
Volontari  

v. a.  % 

Ambiente 10 1,18 

Assistenza, ivi  inclusa lôassistenza ai rifugiati e ai migranti 163 19,20 

Cooperazione allo sviluppo ai sensi della legge 125/2014 392 46,17 

Cooperazione decentrata 31 3,65 

Educazione e promozione culturale, ivi  inclusa la promozione della lingua e cultura italiana 

allôestero 
175 20,61 

Interventi di peace-building e di ricostruzione post conflitto 8 0,94 

Patrimonio artistico e culturale, ivi  inclusa lôeducazione al dialogo tra le culture 4 0,47 

Sostegno comunità di italiani all'estero 66 7,77 

TOTALE   849 100,00 

 

Nellôambito dei procedimenti avviati nel 2016 e conclusi nel 2017 è da menzionare quello 

previsto in attuazione del Protocollo dôIntesa stipulato in data 6 aprile 2016 tra il  Ministero delle 

Politiche agricole, alimentari e forestali ed il  Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, del 

successivo Accordo di programma firmato dai predetti Ministeri ed il  Dipartimento il  12 maggio 

2016. Alla luce di tale accordo si è provveduto  alla pubblicazione di un avviso di presentazione 

progetti per complessivi 1.000 volontari, di cui 500 volontari finanziati con fondi a carico del 

bilancio del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali e 500 per la realizzazione 
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del Programma ñIniziativa Occupazione Giovaniò finanziati con risorse relative al Programma 

Operativo Nazionale ñIniziativa Occupazione Giovaniò (PON IOG). 

Lôavviso, pubblicato il  26 luglio 2016, ha previsto, in attuazione di quanto concordato tra 

le Amministrazioni in argomento, la presentazione, da parte degli Enti di Servizio civile, di 

progetti volti a promuovere lo svolgimento di attività inerenti tematiche sociali, ambientali e 

alimentari, legate allôagricoltura. 

A seguito del predetto avviso sono pervenuti complessivamente 326 progetti, presentati 

dagli Enti iscritti allôAlbo nazionale e da quelli iscritti agli Albi  regionali e delle Provincie 

autonome, di cui 205 progetti di Servizio civile nazionale (per 1.853 volontari) e 120 progetti di 

Servizio civile nazionale per lôattuazione del PON IOG (per 889 volontari).  

A conclusione della valutazione, in data 21 dicembre 2017, grazie anche ad ulteriori risorse 

intanto resesi disponibili sul PON IOG in grado di finanziare un maggior numero di progetti e di 

conseguenza di prevedere un aumento del numero di ñposti volontarioò, sono stati pubblicati sul 

sito istituzionale del Dipartimento due bandi per la selezione complessivamente di complessivi 

1.830 volontari da impiegare in progetti di Servizio civile nazionale, nellôambito delle finalità 

istituzionali individuate dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali di cui, in 

particolare, un Bando per la selezione di 489 volontari di Servizio civile da avviare in 47 progetti 

di Servizio civile ordinario e un Bando per la selezione di 1.345 volontari da avviare in 150 

progetti di Servizio civile per lôattuazione del Programma Operativo Nazionale ñIniziativa 

occupazione giovaniò ï PON IOG, (Garanzia Giovani). 

Proseguendo ad illustrare lôattivit¨ svolta dal Dipartimento nel 2017, riferita a 

procedimenti avviati nel 2016, vi è quella relativa alla valutazione dei progetti di Servizio civile 

nazionale da realizzare nelle aree terremotate delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, 

presentati a seguito dellôAvviso pubblicato sul sito internet del Dipartimento in data 29 dicembre 

2016. A conclusione di tale procedimento è stato emanato, in data 19 aprile 2017, il  Bando per la 

selezione di 1.298 volontari. 

Durante il  primo semestre del 2017 il  Dipartimento ha altresì proseguito la valutazione di 

progetti concernenti lôaccompagnamento dei grandi invalidi e ciechi civili  di cui allôart. 1 della 

L. n. 288/2002 e allôart. 40 della L. n. 289/2002 per un massimo di 760 volontari. Il  

procedimento, avviato con lôavviso di presentazione progetti pubblicato in data 11 novembre 

2016, è terminato il  18 luglio con la pubblicazione delle graduatorie definitive dei 94 progetti 

trasmessi alla scadenza dellôavviso di presentazione del 16 dicembre 2016. 

Il  successivo 13 ottobre 2017 è stato pubblicato un unico bando straordinario per la 

selezione di complessivi 860 volontari che ha previsto: 
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¶ 757 posti per volontari impiegare nella realizzazione di progetti volti  

allôaccompagnamento dei grandi invalidi e dei ciechi civili  in Italia; 

¶ 52 posti per progetti dalla Regione Campania relativi a progetti che, a seguito di 

riesame, hanno conseguito un punteggio utile ai fini  dellôinserimento degli stessi 

nel bando di selezione dei volontari; 

¶ 51 posti per progetti autofinanziati dalla regione Sardegna. 

 

1.2.2. Pubblicazione di avvisi per la presentazione di progetti. 

In data 3 agosto 2017, il  Dipartimento ha pubblicato lôavviso agli Enti per la presentazione 

di progetti relativi al bando 2018. Nellôambito di tale avviso è stata prevista la possibilità per gli 

stessi di attuare, in via sperimentale, alcune misure del Servizio civile universale, introdotte dal 

D.lgs. n. 40 del 2017. Di tale sperimentazione si parlerà, più in dettaglio, nel successivo 

paragrafo. 

Negli ultimi mesi dellôanno, il  Dipartimento ha inoltre pubblicato una serie di ulteriori 

avvisi agli Enti per la presentazione di progetti di servizio civile riferiti  ad ambiti specifici.  

Il  19 dicembre 2017 è stato pubblicato lôavviso di presentazione progetti per la 

realizzazione del Programma Operativo Nazionale ñIniziativa Occupazione Giovaniò (PON 

IOG) a seguito di un addendum della convenzione istitutiva della misura Servizio civile del PON 

IOG del 18 dicembre 2017. 

Tale addendum ha previsto una riprogrammazione dei fondi corrispondenti alle risorse che 

le Regioni hanno inteso allocare nella misura 6 del PON IOG, rendendo possibile finanziare un 

totale di 3.684 posti di volontari distribuiti nelle regioni Abruzzo (300 posti), Basilicata (90 

posti), Calabria (980 posti), Lazio (940 posti), Sicilia (1.000 posti) e Sardegna (374 posti). 

Tra gli ulteriori avvisi di presentazione progetti pubblicati nel corso dellôanno sono da 

menzionare i due avvisi pubblicati contestualmente il  27 dicembre 2017 riguardanti in 

particolare: 

- presentazione dei progetti di servizio civile universale per lôaccompagnamento dei 

grandi invalidi e dei ciechi civili,  di cui allôart. 1 della L. n. 288/2002 e allôart.40 

della L. n. 289/2002, per 960 volontari;  

- presentazione dei progetti per lôavvio al servizio di 200 volontari da impegnare 

nella sperimentazione dei Corpi Civili  di Pace di cui allôart. 1, comma 253, L. 27 

dicembre 2013, n. 147, di cui 175 per progetti da realizzare allôestero e 25 per 

progetti da realizzare in Italia, nelle aree: 
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¶ di conflitto e a rischio di conflitto o post-conflitto (125 volontari); 

¶ di emergenza ambientale in Paesi esteri (50 volontari); 

¶ di emergenza ambientale in Italia (25 volontari). 

Tra le attività avviate nel 2017, occorre infine menzionare lôAccordo di programma tra il  

Dipartimento e il  Ministero dellôInterno siglato il  9 ottobre 2017 per la realizzazione di progetti 

autofinanziati (per 641 volontari) volti a favorire lôaccoglienza degli stranieri e facilitarne il  

percorso di integrazione. Il  Dipartimento per le libertà civili  e lôimmigrazione del Ministero 

dellôInterno ha presentato 15 progetti per 621 volontari da impiegare in diverse Prefetture-Uffici  

Territoriali del Governo italiani. 

 

1.2.3.Progetti di Servizio Civile Universale - fase di sperimentazione 

Successivamente allôentrata in vigore del D.lgs. 6 marzo 2017, n.40, nelle more della piena 

attuazione della riforma del Servizio civile universale, il  Dipartimento, come si è detto, ha 

provveduto in data 3 agosto 2017 alla pubblicazione dellôAvviso concernente la presentazione 

dei progetti da realizzarsi nellôanno 2018, con scadenza il  30 novembre 2017. 

Detto Avviso, ai sensi dellôarticolo 26 del citato D.lgs, relativo al periodo transitorio 

avente durata fino allôadozione del primo Piano triennale di programmazione, ha previsto che la 

procedura di valutazione dei progetti fosse svolta sulla base della normativa previgente (D.lgs. 5 

aprile 2002, n. 77 e D.M. 5 maggio 2016 recante approvazione del ñProntuario contenente le 

caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile 

nazionale da realizzarsi in Italia e allôestero, nonché i criteri per la selezione e la valutazione 

degli stessiò) e fosse effettuata dal Dipartimento con riferimento sia ai progetti presentati dagli 

Enti iscritti allôAlbo nazionale sia a tutti i progetti allôestero e dalle Regioni o dalle Province 

autonome per gli Enti iscritti ai relativi albi. 

LôAvviso ha altresì previsto lôattuazione in via sperimentale di alcune misure del Servizio 

civile universale, introdotte dal D.lgs. n. 40 del 2017, concernenti, in particolare:  

- flessibilità della durata del progetto da 8 a 12 mesi o riduzione dellôorario di servizio a 25 

ore settimanali; 

- svolgimento di un periodo di servizio di tre mesi in un Paese dellôUnione Europea o, in 

alternativa, di un periodo di tutoraggio della medesima durata, finalizzato a facilitare 

lôaccesso al mercato del lavoro dei volontari; 

- la partecipazione preferenziale ai progetti di giovani con minori opportunità. 

Queste tre novità contenute nellôAvviso per i progetti 2018 hanno cominciato a 

sperimentare lôattuazione del Servizio civile universale. In particolare si è perseguito lôobiettivo 
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di dare un respiro europeo al Servizio civile, di facilitare un collegamento con lôinserimento nel 

mondo del lavoro e di favorire lôinclusione sociale dei giovani più svantaggiati. 

LôAvviso del 3 agosto 2017 è stato successivamente integrato, mediante la pubblicazione 

di ulteriori due Avvisi in data 29 settembre e 17 ottobre 2017 che, rispettivamente, hanno fornito 

chiarimenti per la presentazione dei progetti sperimentali in Italia e allôestero e previsto la 

possibilità di presentare progetti cofinanziati con risorse europee del Fondo asilo, migrazione ed 

integrazione (FAMI)  2014-2020 ex Regolamento UE n.516/2014. Tali progetti cofinanziati sono 

volti a favorire la partecipazione di 3.000 giovani immigrati in Italia titolari di protezione 

internazionale e di protezione umanitaria e a garantire agli stessi percorsi di inserimento nella 

vita sociale del Paese, in attuazione di un accordo di programma - sottoscritto in data 8 settembre 

2017 dal Dipartimento, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero 

dellôinterno - e di una successiva convenzione in data 22 maggio 2018 in cui il  Ministero 

dellôinterno, quale autorità responsabile del FAMI, si è impegnato a versare al Fondo nazionale 

per il  servizio civile la somma complessiva di euro 1.700.000,00. 

Sul punto si precisa che, in base alle disposizioni di cui agli Avvisi sopracitati, sia i 

progetti sperimentali sia quelli finanziati con risorse del FAMI dovevano essere presentati e 

valutati dal Dipartimento, indipendentemente dagli albi di iscrizione degli Enti. 
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1.3. I  volontari  del servizio civile nazionale 

 

1.3.1. Andamento e livello di copertura dei bandi di selezione 

Nel 2017, come si è detto, i bandi pubblicati sono stati sei per complessivi 52.072 posti 

(12.365 in più del 2016). Con riferimento alla data di pubblicazione di 4 bandi (13/10/2017 e 

21/12/2017) e alle connesse procedure di presentazione domande, di selezione, di formazione 

graduatorie provvisorie da parte degli Enti, alle date indicate dagli Enti per lôattivazione dei 

progetti, alle verifiche delle graduatorie da parte del Dipartimento, i volontari che hanno aderito 

ai bandi sopracitati saranno avviati a partire dai primi mesi del 2018 (Tabella 17). 

Per contro sono stati avviati al servizio civile nel 2017 un congruo numero di volontari che 

hanno partecipato a bandi pubblicati nel 2016 relativamente a progetti che, come da richiesta 

degli enti, sono stati attivati nel corso del 2017. 

 

Tabella 17 ï Riepilogo bandi pubblicati  nell'anno 2017 per data di uscita e data scadenza domande 

BANDI  VOLONTARI  

RICHIESTI  

Data uscita 

del bando 

Data 

scadenza 

domande 

Bando aree terremotate delle Regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche e Umbria 
1.298 19/04/2017 15/05/2017 

Bando Ordinario 2017 47.529 24/05/2017 26/06/2017 

Bando straordinario 860 13/10/2017 20/11/2017 

Bando Residui 551 13/10/2017 20/11/2017 

Bando Garanzia Giovani 1.345 21/12/2017 19/02/2018 

Bando finalità Ministero Politiche Agricole 489 21/12/2017 05/02/2018 

TOTALE  anno 2017 52.072   

 

 

Nel corso del 2017, i volontari avviati al servizio civile sono stati invece 43.141, di cui 

42.369 in Italia e 772 allôestero (Tabella 18, Tabella 19 e Tabella 20) come di seguito specificato 

e fanno riferimento a sette bandi emanati tra il  2016 e il  2017: 

¶ n. 7.724 volontari riferiti  al Bando Ordinario 2016 per la selezione di n. 35.203 volontari 

da impiegare in progetti di servizio civile nazionale in Italia e allôestero, con scadenza 

presentazione domande 08/07/2016; 

¶ n. 5 volontari riferiti  ai Bandi per la selezione di complessivi 3.116 volontari da 

impiegare in progetti di Servizio Civile Nazionale da realizzarsi in ambito regionale, con 

scadenza presentazione domande 20/04/2016; 
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¶ n. 90 volontari riferiti  al Bando per la selezione di 110 volontari da impiegare in progetti 

di servizio civile nazionale per lôattuazione del Programma Operativo Nazionale 

Iniziativa Occupazione Giovani da attuarsi in Italia per la realizzazione di finalità 

istituzionali individuate dal Ministero dellôAmbiente e della tutela del territorio e del 

mare, dal Ministero dellôInterno, dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo con scadenza presentazione domande 10/02/2017; 

¶ n. 965 volontari riferiti  al Bando di selezione per complessivi 1.050 volontari da 

impiegare in progetti di servizio civile nazionale in Italia con scadenza presentazione 

domande 10/02/2017; 

¶ n. 1.158 volontari riferiti  al Bando di selezione per complessivi 1.298 volontari da 

impiegare nelle aree terremotate delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria con 

scadenza presentazione domande 15/05/2017; 

¶ n. 101 volontari riferiti  al Bando per la selezione di n. 102 volontari da impiegare in 

progetti per i Corpi Civili  di Pace in Italia e allôestero con scadenza presentazione 

domande 10/02/2017; 

¶ n. 33.098 volontari riferiti  al Bandi per la selezione di n. 47.529 volontari da impiegare 

in progetti di Servizio Civile Nazionale in Italia e allôestero con scadenza presentazione 

domande 26/06/2017. 

I dati sopra riportati del Servizio civile nazionale confermano lôinteresse dei giovani verso 

lôistituto con un notevole incremento del numero dei partecipanti ai bandi periodicamente 

pubblicati. 

A fronte di 47.344 posti disponibili di cui ai bandi sopracitati, sono pervenute in totale 

118.576 domande (Tabella 18). Il  numero delle candidature costituisce uno dei picchi più alti dal 

2001 (anno dellôistituzione del Servizio civile nazionale) ad oggi (Graf. 4). 
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Tabella 18 ï Volontari  avviati al servizio civile nazionale nell'anno 2017 per singoli bandi e livello di 

copertura 

BANDI  
PROGETTI  

AVVIATI  

DOMANDE  

PERVENUTE 

VOLONTARI  

RICHIESTI  

VOLONTARI  

AVVIATI  AL  

SERVIZIO  

LIVELLO  % DI  

COPERTURA 

Bando Ordinario 2016 771 29.799 8.090 7.724 95,47 

Bando speciale residui (bando ordinario 

2015) 
1 23 5 5 100,00 

Bando Garanzia Giovani 2017 17 441 98 90 91,84 

Bando speciale Autofinanziati 2017 120 9.387 1.038 965 92,97 

Bando Aree terremotate 14 2.479 1.298 1.158 89,21 

Bando Corpi Civili  di Pace 19 107 102 101 99,02 

Bando Ordinario 2017 
3.886 76.340 36.713 33.098 90,15 

758* 25.216* 9.672* 8.808* 91,07*  

TOTALE  2017 4.828 118.576 47.344 43.141 91,12 

*   i dati si riferiscono a progetti avviati nei primi tre mesi del 2018 e non sono conteggiati nel totale 2017 

 

Graf. 4 ï Rapporto tra  volontari  avviati e domande presentate dal 2001 al 2017 
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Tabella 19 - Volontari  avviati in servizio nell'anno 2017 suddivisi per data di partenza e tipo di 

progetto. 

DATA DI  PARTENZA ITALIA  ESTERO TOTALE 

10 GENNAIO 2017 4.685 45 4.730 

13 MARZO 2017 2.779 12 2.791 

20  APRILE 2017 197 _ 197 

22 MAGGIO 2017 50 _ 50 

05 GIUGNO 2017 *  24 *  73 *  97 *  

12 GIUGNO 2017 43 _ 43 

05 LUGLIO 2017 1.158 _ 1.158 

12 LUGLIO 2017 40 _ 40 

09 AGOSTO 2017 14 _ 14 

04 SETTEMBRE 2017 * _ 4 *  4 *  

13 SETTEMBRE 2017 8.469 109 8.578 

11 OTTOBRE 2017 11.843 134 11.977 

13 NOVEMBRE 2017 7.340 359 7.699 

11 DICEMBRE 2017 5.727 36 5.763 

TOTALE 42.369 772 43.141 

*Bando Corpi Civili  di Pace 
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Tabella 20 - Volontari  avviati in servizio nell'anno 2017 suddivisi per data di partenza e Bando di 

appartenenza. 

DATA DI  PARTENZA 
BANDO 2016  

35.203  Vol. 

Bando Speciale 

(Residui Bando 

Ordinario  2015) 

3.116 Vol. 

BANDO 

GARANZIA  

GIOVANI   

2017 

110 Vol. 

BANDO 

autofinanziato 

2017 

1.050 Vol. 

BANDO Aree 

Terremotate 

1.298 Vol. 

BANDO 

CORPI 

CIVILI  

DI  PACE     

106 Vol. 

BANDO 

2017   

47.529  Vol. 

TOTALE 

10 GENNAIO 4.730 _ _ _ _ _ _ 4.730 

13 MARZO 2.791 _ _ _ _ _ _ 2.791 

20 APRILE 165 _ 28 4 _ _ _ 197 

22 MAGGIO 22 5 23 _ _ _ _ 50 

05 GIUGNO _ _ _ _ _ 97 _ 97 

12 GIUGNO 9 _ 14 20 _ _ _ 43 

05 LUGLIO _ _ _ _ 1.158 _ _ 1.158 

12 LUGLIO 4 _ 16 20 _ _ _ 40 

09 AGOSTO _ _ _ _ _ _ 14 14 

04 SETTEMBRE _ _ _ _ _ 4 _ 4 

13 SETTEMBRE _ _ 5 921 _ _ 7.652 8.578 

11 OTTOBRE 3 _ _ _ _ _ 11.974 11.977 

13 NOVEMBRE _ _ _ _ _ _ 7.699 7.699 

11 DICEMBRE _ _ 4 _ _ _ 5.759 5.763 

TOTALE 7.724 5 90 965 1.158 101 33.098 43.141 
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1.3.2. La copertura dei posti 

La copertura dei posti nel 2017 si è attestata al 91,12%, perdendo qualche punto rispetto al 

2016, in linea con il  trend discendente registrato a partire dal 2013 (Graf. 5). 

 

Graf. 5 - Livello  percentuale di copertura posti negli ultimi  anni. 

 

Sempre in riferimento al livello di copertura dei posti messi a bando, lôanalisi dei dati 

evidenza che non è mutata la ripartizione territoriale delle domande e che si conferma 

lôeccedenza di domande presentate rispetto ai posti disponibili, già rilevata negli anni precedenti, 

con un fenomeno non più limitato alle Regioni meridionali e insulari, ma diffuso su tutto il  

territorio nazionale 

Significativo, sotto questo profilo, è il  numero totale delle domande presentate (118.576) 

pari a circa due volte e mezzo (2,51) il  numero dei volontari richiesti (47.344) (Tabella 21) 

 

Tabella 21 ï Rapporto domande/volontari richiesti 

Anno 
Domande 

pervenute  
Posti a Bando  

Volontari  avviati 

al servizio  

Livello % 

copertura posti 

Rapporto 

domande/volontari 

richiesti 

2013 7.069 911 896 98,35 7,76 

2014 90.248 15.446 15.114 97,72 5,84 

2015 148.501 37.170 35.531 95,59 3,99 

2016 103.775 36.118 33.532 92,84 2,87 

2017 118.576 47.344 43.141 91,12 2,51 
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Con riferimento alla copertura dei posti si deve registrare il  fenomeno di alcuni progetti 

che non sono stati attivati per mancanza di domande e/o di inidoneità di aspiranti volontari 

rilevata in fase di selezione (Tabella 22): 

 

Tabella 22 ï Progetti non attivati  per mancanza di domande e/o di aspiranti volontari  

Codice 

Ente 
Nome Ente 

Numero 

Progetti 

Causale non attivazione 

progetto 

NZ00345 ARCI SERVIZIO CIVILE  2 nessun idoneo 

NZ00394 ASSOCIAZIONE COMUNITA' PAPA GIOVANNI XXIII  1 nessun idoneo 
NZ00558 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 1 nessun idoneo 
NZ00662 LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 1 nessun idoneo 
NZ00687 COMUNE DI REGGIO CALABRIA  1 nessun idoneo 
NZ07317 LA MONGOLFIERA SOC. COOPERATIVA SOCIALE 1 nessun idoneo 

 

Altri  progetti, potendo contare sullôapporto di un solo volontario, non hanno avuto la 

possibilità di essere realizzati ai sensi della disposizione di cui al paragrafo 4, punto 4.5 del 

Prontuario approvato con D.M. del 30/05/2014 che sancisce la non attivazione del progetto in 

presenza di un solo volontario selezionato (Tabella 23): 

 

Tabella 23 ï progetti con lôapporto di un solo volontario 

Codice 

Ente 
Nome Ente 

Numero 

Progetti 

Causale non 

atti vazione 

progetto 

NZ00028 UNIONE ITALIANA  DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI - ONLUS 4 1 volontario 

NZ00217 ASSOCIAZIONE CASA DEL SOLE 1 1 volontario 

NZ00240 COOPERATIVA SOCIALE ITACA (PN) 1 1 volontario 

NZ00345 ARCI SERVIZIO CIVILE  1 1 volontario 

NZ00368 AMESCI 1 1 volontario 

NZ00394 ASSOCIAZIONE COMUNITA' PAPA GIOVANNI XXIII  1 1 volontario 

NZ00662 LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 2 1 volontario 

NZ01058 ASSOCIAZIONE MOVIMENTO NON VIOLENTO - SEZ. ITALIANA  DELLA W.R.I. 1 1 volontario 

NZ01315 CONSORZIO PARSIFAL 1 1 volontario 

NZ01514 COMUNITA' COMPRENSORIALE OLTRADIGE BASSA ATESINA 1 1 volontario 

NZ02791 COMUNE DI BERGANTINO 1 1 volontario 

NZ04991 ORATORIO DI MEZZOCORONA - ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 1 1 volontario 

NZ05243 CASA ACCOGLIENZA ALLA  VITA  PADRE ANGELO ONLUS 1 1 volontario 

NZ07398 VI COMUNITAô MONTANA DEL VELINO ï POSTA (RI) 1 1 volontario 

 

Nei casi sopra citati il  Dipartimento si è attivato per verificare lôeventuale disponibilità 

dellôunico volontario selezionato ad essere assegnato ad altro Ente operante nello stesso ambito 

territoriale e settoriale dôimpiego del progetto non attivato. In diversi casi lôoperazione ha avuto 

buon esito, in altri no o per non disponibilità degli enti o per mancato consenso del volontario. 
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1.3.3. I volontari stranieri nel servizio civile nazionale 

La cittadinanza italiana non costituisce più un requisito per lôammissione allo svolgimento 

del Servizio civile. Dopo un lungo cammino prima amministrativo oggi normativo, la 

candidatura al Servizio civile nazionale è estesa a  

¶ cittadini degli atri Paesi dellôUnione europea;  

¶ cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in Italia; 

 

Graf. 6 - Volontari  stranieri  avviati in servizio nel 2017 suddivisi per requisiti  di appartenenza: 

 

 

Eô quanto stabilito inizialmente dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 119 del 2015 

che ha dichiarato costituzionalmente illegittimo lôart. 3,comma 1 del D.lgs. 77/2002 e quanto 

recepito successivamente dal D.lgs. 40/2017 allôart 14. 

In verità già nel 2014 hanno partecipato, per la prima volta, alle selezioni alcune categorie 

di cittadini stranieri a seguito del Decreto del 04/12/2013 adottato dal Capo Dipartimento in 

esecuzione dellôordinanza 14219/2013 del Tribunale di Milano. 

Sul numero complessivo di 118.576 domande presentate da parte degli aspiranti volontari, 

n. 3.726 sono quelle presentate dagli stranieri, pari al 3,14% del totale (Tabella 24). 

 

Tabella 24 ï Domande presentate da aspiranti volontari  (compresi stranieri)  dal 2104 al 2017 

Anno Totale domande presentate 
Domande presentate da 

cittadini  stranieri  
% 

2014 90.248 613 0,68 

2015 148.501 2.569 1,73 

2016 103.775 3.541 3,41 

2017 118.576 3.726 3,14 

Totale 461.100 10.449 2,27 
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Dal 2014, anno di apertura al Servizio civile agli stranieri, si è registrata una tendenza 

positiva nel numero dei volontari avviati in servizio, passando dai 79 del 2014 ai 1.375 del 2017 

(Graf. 7). 

 

Graf. 7 - Numero volontari  stranieri  avviati in servizio dal 2014 al 2017 

 

 

Gli stranieri avviati al servizio sono 1.375 pari al 3,19% del totale. Di questi 1.353 hanno 

prestato servizio civile in Italia e 22 allôestero (Tabella 25). 

 

Tabella 25 ï Rapporto volontari  avviati in progetti Italia/estero dal 2014 al 2017 

Anno Vol. avviati in progetti Italia  Vol. avviati in progetti Estero N. vol. avviati 

2014 75 4 79 

2015 631 13 644 

2016 969 22 991 

2017 1.353 22 1.375 

Totale 3.028 61 3.089 

 

 

1.3.4. I volontari nel servizio civile di ñ Garanzia Giovaniò 

Anche per il  2017 lôItalia ha partecipato con il  Servizio civile allôattuazione del 

Programma Operativo Nazionale ï iniziativa occupazione giovani ï (PON IOG) nellôambito 

delle attività che si prefiggono di dare sostegno ai giovani che non sono impegnati in un'attività 

lavorativa, né inseriti in un percorso scolastico o formativo (NEET). Il  Servizio civile pur non 

essendo specificamente finalizzato a combattere la disoccupazione contribuisce a reinserire i 
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giovani nel circuito dellôistruzione e a fornire competenze migliorando il  loro grado di 

occupabilità. 

La fascia di età ricompresa nella misura Servizio civile nazionale è quella consueta di 

partecipazione ai progetti di SCN, ossia compresa fra i 18 e i 28 anni. 

In relazione al Bando di Garanzia Giovani pubblicato il  29/12/2016 per la selezione di 110 

volontari sono stati avviati al servizio nel 2017 90 volontari rispetto a 98 richiesti, a fronte di 441 

domande presentate, con una copertura dei posti del 91,84%. Dei volontari avviati al servizio, 16 

lo hanno interrotto e 20 vi hanno rinunciato prima di iniziarlo (dati aggiornati alla fine di 

febbraio 2018). Tra i 13 Enti che hanno attuato i progetti nellôambito di Garanzia Giovani ben 8 

hanno registrato la copertura del 100% dei posti (Tabella 26). 

 

Tabella 26 ï Percentuale di  copertura dei posti di Garanzia Giovani nellôanno 2017 

Enti  partecipanti Posti a 

Bando 

Volontari  

avviati nel 

2017 

% 

copertura 

posti 

A.FO.RI.S. - IMPRESA SOCIALE 4 3 75,00 

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 6 6 100,00 

COMUNE DI NUORO 4 4 100,00 

CONFCOOPERATIVE ï CONF. COOPERATIVE ITALIANE  13 13 100,00 

COMUNE DI ESTE 6 5 83,33 

SHALOM ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ONLUS 4 4 100,00 

AREA MARINA  PROTETTA "PENISOLA DEL SINIS - 

ISOLA DI MAL  DI VENTRE" 
6 6 100,00 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI 4 3 75,00 

U.DI.CON. UNIONE DIFESA CONSUMATORI 16 12 75,00 

COMUNE DI ABBASANTA 4 4 100,00 

OBSERVO ONLUS 8 7 87,50 

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA SABINA 19 19 100,00 

UNIONE CINQUECITTA' 4 4 100,00 

COMIS, SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS *  

 
12 *  7 *  58.33* 

Totale 98 90 91,84 

 

*  Volontari avviati ad Aprile 2018 
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Identikit dei volontari di Garanzia Giovani: 

 Sesso             Titolo di studio 

                                   

 

52.22% laurea 

41.11% diploma  

6,67%  licenza media  

      

 

Settore dôImpiego 

 

        

  

67,78% 32,22% 
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1.4. Il  Servizio civile in Italia  

 

1.4.1. La distribuzione territoriale e settoriale dei volontari avviati al servizio in Italia. 

Su 43.141 volontari avviati al servizio nel 2017, 42.369 sono i giovani avviati in Italia 

(9.483 in più rispetto al 2016) 

Come consuetudine, si conferma la preminenza tradizionale delle regioni del Sud, isole 

comprese, quanto a numero di volontari avviati nel 2017 (48,66%), seguite dalle regioni del 

Nord con il  26,34% e dal Centro con il  25% (Graf. 8) 

 

Graf. 8 - Volontari  avviati in Italia  nellôanno 2017 suddivisi per aree geografiche 

 

 

 

 

Circa un volontario su due ha svolto servizio nelle regioni meridionali. In particolare, i 

primi due posti per numero di volontari spettano alla Campania (17,01%) e alla Sicilia (14,69%). 

La regione Lazio si colloca al terzo posto con il  7,98% (Graf. 9). 

Nellôambito del Sud, isole comprese, la Campania e la Sicilia sono anche le uniche regioni 

in tutta Italia a superare la soglia del 10%; seguono con un notevole distacco la Calabria (7,14%) 

e la Puglia (5,49%), fanalino di coda la Basilicata con lô1.44% (Tabella 27). 

Al  Centro, 3 regioni su 6 arrivano si attestano tra lô1 e il  3%. Nel Nord, la Lombardia 

(anche in questo caso una conferma) è la Regione trainante (7,92%), seguita dal Piemonte con il  

6,12% e dallôEmilia Romagna con il  5,70%. La Valle dôAosta (con solo 53 volontari) e le 

provincie autonome di Trento e Bolzano non arrivano allô1%. 
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Graf. 9 ï Le tre regioni con il  più alto numero di volontari  avviati  nellôanno 2017 

 

Nellôambito di ciascuna delle tre aree geografiche primeggiano nellôordine quanto a 

volontari avviati: la Campania per il  Sud, isole comprese, con il  17,01%, il  Lazio per il  Centro 

con il  7,98% e la Lombardia per il  Nord con il  7,92.% (Graf. 10). 

 

Graf. 10 ï Percentuale di volontari  avviati in Italia  nellôanno 2017 suddivisi per Regioni 

 

 

 

      
NORD ITALIA   CENTRO ITALIA   SUD E ISOLE 
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Nel dettaglio, quasi la metà dei volontari avviati nellôanno 2017 (20.618) ha trovato 

collocazione nelle regioni del Sud del Paese, isole comprese. La restante metà degli avviati al 

servizio è suddivisa tra il  Nord con 11.160 volontari e il  Centro con 10.591 volontari (Tabella 

27). 

 

Tabella 27 - Volontari  avviati al Servizio civile nazionale nell'anno 2017 per regioni ed aree 

geografiche. 

REGIONI  ED AREE GEOGRAFICHE  valore % 

VALLE  D'AOSTA 53 0,13 

PP.AA. BOLZANO - TRENTO 102 0,24 

FRIULI VENEZIA GIULIA  473 1,12 

PIEMONTE 2.593 6,12 

LOMBARDIA  3.356 7,92 

LIGURIA 1.041 2,46 

EMILA  ROMAGNA 2.416 5,70 

VENETO 1.126 2,66 

TOTALE  NORD 11.160 26,34 

TOSCANA 2.913 6,88 

LAZIO 3.383 7,98 

MARCHE 1.703 4,02 

UMBRIA 844 1,99 

ABRUZZO 1.168 2,76 

MOLISE 580 1,37 

TOTALE  CENTRO 10.591 25,00 

CAMPANIA 7.205 17,01 

BASILICATA   608 1,44 

PUGLIA  2.328 5,49 

CALABRIA  3.025 7,14 

SARDEGNA 1.229 2,90 

SICILIA 6.223 14,69 

TOTALE  SUD E ISOLE 20.618 48,66 

TOTALE  ITALIA  42.369 100,00 

 

 

  





































































































































































































http://www.scelgoilserviziocivile.it/





























































































